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e Tui INC I eta dala raro Flea 1 Î Da SO o orsi pacata 

oro lAIFUtc al aiv Si in Helga, Sparta è Portogallo > i0— || deot'oa doh 5 
O Se se È dpr 

| TORINO, 19 SETTEMBRE 1874. le’ingegueranno n far vincere, delle prov-|romano perchè verifi-lino la gestione di que; CAMFRA DI CONPISROIO ED ARTI + Tentri. — Da duo sere ni replies con 
SO ne Re MIE cielo Ofereico, nl potro. MG Vi [ste Saia; DI TORINO: folico suocesso al, Balbo! La della. Elena di 


Oftembish, operetta già nota in ‘Torio. Le 
ignoro Frigerio o Geminiani ed _1 siguiori Ber- 
'@onzoni, Cesari ed’ altri 3010 applauditissimi. 


Quell'aftisaoza però essendo andato deserta 
tmiscanzi di fi di fore! 
î poli giorno 


Per asssconiaro gli eccitamenti pervenntile 
taità e dal Ministero di agricoltura, fulustria 
‘@ cimmsersin, è/dal Comitato belga! del Con 


‘mareatiallo è mortale, a il settennio, ri- 
dotto ora a poco più di mn sessonnio, ha} 


L'elezione di Angers. 














Grazia allo soratinio di. lita, inanga- 
rato dalla presouta repabblica francese € 
aostitnito alle elozioni pel ‘singoli comizi 
‘lie vigevano sotto l'Lupero, la Franei 
è assoggettata a perioliche agitazioni, 
Qualvolta vaca per murte, 0 riniizia no 
collegio elettorale, tutti gli elottori. del 
dipartimento nono convovati psr colmare 
quella vacanza ed etico il motivo per cui 
16 /singole elezioni assumono l'aspetto dì 
un importante fatto politico e no trag- 
gono lo fazioni motivo di speranza 0 di 
timore; e per on tanto sì ringalluzzarono 
) bonapartisti por avere’ riportato una 
muova vittoria (la seconda) nello sparti- 
ziento del Calvados e credettero, o mo-| 
atrarono di credere che tntta la nazione 
fosse con loro, 

Non ci maravigliamo) quindi se si at- 
tenda con tantà ansietà il responso degli 
elettori dello spartimento di Maino e 
Loîto, e s'indaghino colla massima cura 
gl'intendimenti del candidati. ch. al pre- 
sontano:a que'comizi. Ma, cosa singolare; 
tatti, quantnngue: appartengano a parti 

















pur da finirò, quantonque compia untoa 
la ata ‘cartlora, E qualo sarà jl sto suo- 
aessore:? Un presidente di repubblica, un 
napoleonista , un principe d'Orléana 0 Il 
cinte di Chambord ? Domanda indisoreta. 
Il Bruas è masmabonista , il Governo 
della Francia è In macmahonnarchia , © 
più non dimandare. 

Parrebbo dunque che il sig: Brans do- 
vrebbe' essere Tascinto în asso, como nomo 
chio non abbia a contentare nessuno. Ep 
paro forse per questo; stesso motivo, egli 
vssirà trionfante ‘dall'urna, nella stessa |ziv 
guisa che sì vide: talvolta nel conslavi 
‘usoîre dall'urna il nome di un cordinale 
she nisanno avrebbe mai crelnto potesse 
‘essere elevato all'onore della tiara, per: 
chè ‘insignificante, Meglio un Braas pe) 
repubblicani che nn unmo che prot 
moro nlln monarchia, è, meglio pei rea- 
liti che mn candidato il quale voglia che 
il MueMahon prepari solo il terreno per 
Ta repubblica. E se fa vinto il settcanio 
come .un pis aller, perchè non si eleggerà 
nin uomo che non prelude l'adito all'av- 











Dacia 


16 corrente retti 
‘qualunque sia il minero degli interventi 





ne‘ouiati dimorayti 
lare, 0 coll'inta 

‘dato, lo ileliberazioni della futura: nasemblea, 
in modò dx reudero mono gravi la perdite che 
iniuacciano le loro sioni 





in Dogliani distinte persone oniperarsi @ be 
Nefizio dell'Asilo fnfuncila ilnudo rappresenta 





Ginti escemii il siguor Gerolamo Greb.rio one | 
ditottone della Società bene 
la discuta dite 
Vidati puro l'abilità 
si dei siagoli di 
fido 41 corpo en 
suor Zalo Duîgi, ji eni valore fu «1 
«| arte è bea noto 

i valuuterosa e. 
Tilunteopioa, aiut 
sguiacono ci molta maestria concerti musi 
Al teatro: 

x Nella settiinana, venture, a richiesta 

Doglianesi, si recherà qui la signora. Moto 





eco gii cnpertim 


gresso iutemiggionala pella numerazione nuit: 
forno dci filati, Na nominato a avoi delegati 
pr raporesantarlà nella frencrala ritivion com: 
Vocata n Bruselle per }I 90/d8l mesa corre. 
în. i «tenori cuinmatid. Maszovia è car. Peyrot 
‘ubi mevibri, eil a condelegato il suo segreta; 
Fio commend. Ferrero. 

a pure votato ua, appello a tatti gl'iada- 
seriali jn materie tessili n prendor parte n.0 
talo missione, mettendosi a'tal fine essa 
inéra n disposizione di coloro che vorranan 
torvanirvi per tatti quei. ragguagli © racco 
innniarioni che psssauo ritenerai oppyrtune. 





vlre, nella quale-si delibererà 


10 del 





sassimo interesse, per. gli 
nell'Alto. Talla, JU regi 
venta persunale, o. per man- 



















tuatuno elio vero qui 

I invio «di speclali im 
colla presento pntbl 
dali (el stò | distretto a volerla. riprodurre 
senza ritardo. 


Torino, 11 settembre 1874. 


Il Presidente Fio Rol 
DI 
son ERO 


"i ACA CITTADINA 


i: ‘9 Sueletà degl'Insegnanti. — Gio: 

rodi nelle chiesa doll'Aupuisiata ebbe Inogo 
Ta Canelia Inaaione ‘csmmamorativa ‘dei. sl 
tanti Tì oev, prof. Dy Felice Baratti lesse 
Ha quooscanie n eioquesto divoei, i 
‘pate evprosso © chiari principi gravissini anta 
decessi. dell’ iaeoguamento della roi 
nelle scuole; e fuco. Voti cho (totti. gl'ins 


tiche, tutto lo fente. Merita npe- 





iuché 






cauta 













ibn ©) getrosi sen- 
AUhia pitre' meritata 
iratto dl muestro si 








li bit 














Atontort 





Utetintisalma cantante, cl 
ili uîta abilità fui divers 




























| compugui d'arte, contro Je nept 





‘A giorni La bella profiomiera, dello stesso 
autore, muova fatto per l’Italia. 
— Il prof. Quirico Armellini, artista e poeta. 
della Compiguia. veneta cho’ agisce. attua 
‘mieate al Gerbibo, ci manda nua lunga e ri 
Stutita lettera, clio non pubblichiamo Jutiera= 
nente per difutto di spazio, circa Il giudizio 
da uti emfsso sulla reppregentaziono del Te- 
renzio di Goldoni {n lingua italiaia, 

Egli protesta anclis a nom) di alcuni suoî 

sioni generi» 

ché di quell'articolo, perchè; dico’ chie nella 
compagnia Maro-Lia « non vi sono. seinplice 
mente avtori acsoreati qua o là dalle caso 6 
'dallà botteghe pet. farli recitare in’ iuletto 
venieziano (como forse nssno altre: cavipagalo 
i dialetti); essendovi invece dagli nrtisti che 
vabtano aliorata carriera ed un nome risptt 
tato tiell'arto, sequistato in distinto. com 
sgule italfano © a fianco di cslebrità artistiche; 
ia seconto Inogo perchè il giudizio del rispet: 
tabile yubblico torinese che frequenta il Ger- 
bito, fa bon differento da. quello cmess» ; dal 
eronlsta. 
i sets il ‘signor professore, mo sn questo 
uto nua andismo perfettamente; d'accordo, 
Prima di tutto è por;ma rigaardo verso ili at- 
tori veneti, che abbiazio encomiato 6. che em- 
colnieremo ‘aempro nello commedie ia dialetto; 
‘noi nel dare il nostro apprezzamento. où fa- 
‘emmo nomi nd volenmo menomare il valore 
‘artistico di chiechosaîa; solò dicemmo che abi- 
tunti a recitare in dialetto, alenzi non srerino 















































A ere ioata SI a l ira iati otgano” sentiva © setopolose core |eapoto emotiarno l'accento pel recitate i mar: 

SENO istebtoti, st dichiarano. tondac|VOnimento li qualanque parto al potere? |cpicue pero qui fi Micra ei ri [mel iste e ulpienire a (iu |tliani 0 Tesazio, Roteba {ire america 
atto disocopanti, si dishiarano to Si PORRI RCA DIN Eicher Mes o inetiil vero apirio delta religione da cu Il eouteario 10 atasso pro, Armellini, 

mento del pari favorevoli al seitannto, |, ToUara è n SELL e rendete.) |cantue; pedata poro pote ‘ tali foste |soltuto può, Nobitari 1 beso” morale elle |yaloto erat? Ta quato al giutizio eiueso i 
Fantoro di esso è-il ropibblicano Mail. |ltamente non ai ave uu Serate dl lecito dietecoto pinalsta © prufes|n0st8 popolazioni: [a pablo (ci appelliumo;n quell ole srano: 

10 tor di mn RI eo gl PMrazio pel lg. Brusa, quantanguo 1 [Sr dl vigono (e, Gib. — > —— | a onelta gone elle prleta societa (Peenti l cppreiizione, I Ni e 


leggo dei 20 di novembre e wi unirà & 
tutti coloro che sl sforzeranno di aonso» 





isperi: mandar a Veranilles un ‘suo fedele, 


‘onde meglio per essa. il Brnaa che un saldo | nate : 


Ravenna, 10: — Leggio nel Baeen: [Sl 


Quasta mattina 








ata apipusto in questi isomtendi 
ali ‘e morali di esca; ha nella 
unanimemente deli. 














strarano tutt'altro cho” entasitamati. dell'ese- 
'etizione dell Zeren 


— Giovedi sera sî {nangurò, lx stagiono ten: 








i È campione di ann fazione avversa, ed è la fs- ina col treno (lella 9 e 50, soir: | berato di pubblicare per le stamipe quel ballia-|trale alla Scala di Milano col Saleator Rosa 
lidare il potero: del maresttallo Ms: |MITaO nnt Parto acal ipgolore |A ds cicsbiiri io a voga i 5 cui [tino fisco, per Uimutrre al'gregio ore. | del maestro Gomez. " 
| Mahon, Non meno ealdo per esso è il bo- giunsero ila Bolrzua uella nostra città nna|tore come iuteramai i associa ni sentimenti | La sinfonia fa npplaudita moltisaimo, come 


napartista Berger, il quale, ovo venga 





t l'eclissi totale di questa fazjone nel ‘di- 
partimento lis bs per capoluogo Angera 








parte degli 
ttori; Unia folla immopsa (cui lu curissità 


onanti dall'asuociazione di mal: 





Ual uiedesimo espre 











paro il: 1° 2° atto, IL 9" e 4° paasarono piut= 
freddi, 





ti lord camente gli sforzi ‘spin SQU anto della città (come. dal Ascensioni nl Monviso. — Ai|'?% 
letto, peconderà. enegitamento IU SPC gra gia fc' più. veecerai della mo-| MEM gi i tua oo Oi è, Piet, di sir lo aero | Dio cilamta ja ito 
dI Ea Narchia, latuutochè nelle elezioni generali | Vin cho sette alle carceri o sulle due piasze|S corrente sulla vetta del Monviso , dobbiamo | | In gensralo l'esccuzione Inscib. molto da 
Ì { 
ciale e l'autorità delle leggi o approverà, "egli 8 (li febbraio del 1871 gli 11 canti- | Vittorio Emanueo e Dante Alighi [aggiungere quello del sig. Nicola Bonello da |siderare, 


tutti 1 provvedimenti che gli. parranno 





rÒ potottero vederli; poichè dalla stazione | AS, 





Dae della scene farono trovato bello, me il 





dati monarchici raccoglievano centomils 
vool, la repnbblisa soli ventimila ‘e nessuno 
l'impero. Quantum mutatus ab illo! Ora 
non se no raccolgono più neppure tanti 
che bastino ad indurre, un candidato a 
presentarsi all'arringo. I pochi a eni sì 
volsero i realisti, como M. Freppel, de- 
elinarono l'onore perchè certi della scon- 
Auto, 

È naturalo che posti a queste stretto 
i legittimisti e gli nltramontani, quan- 
tunquo vaatino ancora col mezzo del loro 
‘giornale l'loile la potenza di quella fa- 
zione, iscrivano cone | retrivi italiani 
lsnlîa loro bandiera il motto nè elettori 
‘nè eletti. Il mozzo più sicuro di nen toc 
‘care una sconfitta è quello di non accet- 
‘tare la battaglia, Ma come conciliare la 
‘abdicaziono colla vanteria della potenza? 

a 
BANCA AGRICOTA ROMANA. 

Nel giorno 98 dello scorso agosto si convacò 
l'assemblea degli azionisti, per. propor loro 
tia torza Glizione di quaito (ecero Sl Credito 
romano © l'Ztalo germanica, cioè nua ridu- 





propril a dare maggior eMcacia al potere 
onù'è investito. Finalmente propagnerà il 
settennio anche il signor Bruas, che 
scende pure nell'agone elettorale e sembra 
più infervorato di tatti. 

Ma chi è Il sig. Bruas? che cosa è il 
sig. Bruas? quali sono | snoi titoli verso 
la patria, i amo! meriti, le sue opinioni! 
politico, i suol propositi? Nessuno lo sa 
diro veramente. SI cerca di snporo a quale 
fazione appartenga, como so si trattasse 
di un personaggio dell’antico, Roma 0 di 
‘Atena, i cui prinofpii siano oggetto di 
disputazione. Alconi disono che. ogli 
pizzichi dell'orleanista, ma. non ne sono) 
sicuri. Chi potrebbe, dilegnare. j dubbii 
sarebbe precisamente il sig. Brmas, se 
pure ha dello opinioni, come ne deve a- 
‘vero chi si accioge a rappresentare ] suoi 
concittadini, ma egli, muto come un pi 
sce, lascia che altri a'arrabatti per Indo- 
vinarlo. Si dichiara fautore del settennio 
e tanto basta. 

Egli dunquo darà, dice, il sno con- 


ceri, vennero trasportati. in carmese| 4 1I famcicolo 17% del 19 corrente del 

cellulari, Carabinieri, guardo di questara | ioruals L'Economia rurale, Iearti ed il com: 

Scldati impedivano l'ingresso al pubblico vela |mercio, periudico bimeusilo che si pubblica in 

Corta delle carceri. Allo 10 0 98 le carrozze |‘Toriuo, piazza Castello, n. 16, contisu» le s3- 

cellulari gionaero” dinanzi ‘ulta. porta. della [gusti materia: 

CE ta SOMIFARIO. — Sulla vttoinra (ontina: 
iganas i quelle carrczze conteneva cinquo zione) — Esperienze agronomiche comparative | torti in ci itori > 

areas Ad Mo do, asnoneitai cesto fa o concitezion @ stantio 8 0-00 QU" | omni l'atto dato ato ita ; 

'a da wp itessi ‘aliruti IN scala chè ‘oonduor [aleate chimico ja concime artificiale — Dei "d giorno 10 settembre 1874, 

Uil prigioni. L'loro abiti sonv dimesal: i loro |Feipieuti viaarî @ del miglior molo. di c00-| | /2omicitlo — Demegilo Francesca, d'anni 

Holt gato gati: (om tutto ao sont altr Servi se Cancer afafi Feginali = fora: [gg 4g#meRl — Demegilo Frascisca, l'amni 

‘camminiono imperterriti:; hanuo:1o sguardo fa: [zioro popolare: sulla polmonea contagiosa — | ton) Cateniia pica Parali. r10. 48 

(ramieute minaccioso, E più il fisico che ha suf- |[Sul'concime'chimico iu copertura sul frumento [gi Gorialo — Marenon ilatildo nato Barbera! 

facto lae sole Nel tare | Acer il cone Sao i ipa UST apr Vice el, I 

rev spazio di corta che Îl aeparara dalla car- [cal fromento; — Spoglio di: giorna.i: Causa |bicni i inori î 

ceri lanciarono tno egaardo bison, ‘espremivo, Rab: 


‘ft chi li. osservava. Si direbbo che quegli ur: 
lnini disprezzani tuiti e 56 stessi. 


|vestiurio alquanto’ trascurato. 
Assisteva allo spettacolo S. A. R. Ja prin 
cipersa, Margherita, accompagnata. dalla sua 
[dama di palazzo marchesa di Montereno. 0 da 
varii gentiluomini della ant Cass, 





















‘del Jatta nell'estate — La crusca, sno com 
posizione © il miglior metodo di sotaminiatraria 
‘Al bestiame — Cunoimi. — Rassegna agro- 
ome di ciascuno: — Santricei|iomica: Consiglio ‘alle (massaie — Arbiricole 

‘Pascucci. Ark-|tura: il liriedendro virgiuiano — Porssouzioni 
etminiani Giovanai — Badessi Re: |dei tafani © delle, mosche. cavallins — Formi- 
ipiccio — Bisncani Angelo — Antunaili Aro- 
‘tino — Bendaxei Dowenico — Biaucani Attilio 
le Corradiui Pignarta conte Rurtilio. 






Negli Onpedali — Num. 5, 
Totale complessivo num. 18, dal quale se ne i 


[devo diffalcnre uno non residente in questo I 
‘comone. 
















(be e mioie. Un'erica. piglit«monctie — TA | prsoito dichtavato all'ufisio dello stato cità ; 


il giorno 11 setlembre 1874, 
Mischi 9, fommine 6 — Totale 15, 


piauto dei capp: 
meteorologiche 


 L'oettavo volumetto del 

Lqpfettaro pole 

tertulero;: cnutiem A] spaccio dell'ufficio meteorologico di Pi 

deg, he E ap, nel da i 10 re Il Gi 
tenti illa licerna pelo Sca fat [4 pom): ; 

MA dtt ara CEI iu Gago, e ill 








No. 
stampato. nitida: 
dello. stabilimento Camilla e | 





Bollettino meteorologico. 






Lia Gazzetta Ufficiale del 0 settembre reca: 
1, La Legge (1. 9054), fa data 98 gino, 
aul riordimemento del Monte di piorà di Rota: 








T . Vabrio. Mura agitato Palmaria. Venti ord sud; 
f corso senza reconditi pensieri , senza ri-|siono del copitale ‘ecciale. s. Un regio decreto, del 28 agosto, |_Aempraoeati: volami 648 — 87 410|smdovest Liguria e Prapezi, Venti deboll va: i 
eva all'illustro maressiallo Ma:Mahon | E tutto questo mentre pare che. slansi re-[per l'escenzione della siiletta legge. TUO NOIE, peicrae pi fa ta ro econo ile SSIS N 
e al assoelerà a quanti coi loro suffragi|centemento fateresanto Jo Autorità giudiziarie CI A 


Luigi Mattirolo, via di Po, 10. 





[2 mm. resto, ‘'empo disposto a tarbamenti at 




















il fratello Giuseppe, cal doleva dividere |cile, che più d'una volta si apianarono 
il patrimonio paterno, ed abbaadonare]l'a contro l'altro senza però ferlral. 
na parte del ben! che con non leve suo| A ciò tntto sì aggiungeva aucora nn 
‘profitto egli amminiatrava, altro guaio ed era che il Lo Forte vo- 
Il contrasto. però del Guarnuto Giu-|leva dividere il patrimonio paterno, vo- 
seppe a nulla montava, e mon valse: a|leva la parto della sma apona, ed il Gnar- 
impedire che il Lo Forte chiesasticamente |nuto nulla voleva dare alla sorella ed al 
impalmasse la Teresa e sì acoingesso a|Lo Forte, che chiamava di lel drudo. 
‘tompletaro Ia solennità dell'atto nanti| La Teresa Guarnato non poteva agire 
l'ufficiale dello atato civile. giaridicamente contro il fratello perohò 
All'ombra della benedizione sacerdotale |ora,minore di età, sd Il Lo Forto nep- 
il duo sposi sÎ credettero autorizzati a vi-|pure poteva agire perchè non aveva né 
vero giorno e notte insieme. Loschè in-|azions nè veste, non essendo ancora la sua 
idispettiva 11 Guarnato, che spesso tac-|unione colla Teresa stata civilmente ri- 
olava la sorella con bansi e sconci epiteti, | conoscinta. 
‘con quegli epiteti, col quali generalmento| Eppur eeso Lo Forte non poteva sop: 
‘si appeltano le solagurate donne che, di- {portare che il cognato tatto si gode: 


APPENDICE 


ce 


‘steva, DI ciò avvertito Il Guarnnto Giu- 
neppe, armossi par egli dl facile con bro- 
Ina provvista di polvere e piombo, e nel 
medesimo fondo si recò. 
— Questa è mafia, dice al cognato. [gente ivi accoraa, dopo aver.loro fasciato 
— Ta fai la mafia ‘a tua sorella 6 alla bella meglio 16 ferite, Li trasportano 
‘mo; prendi. alle rispettiva case, di dove, appena ri- 
In ciò dire spiana e spara’ il fucile, |coperata la salute, passano nello carceri 
senza perd colpire, ‘some acensati di reciproco omicidio vo- 
— Ah, tumi vuol assassinare! soggian- |lontario mancato. 
ge il Guarnuto, A me, Tradotti la scorsa settimana davanti la 
Spara ancor egli innocuamento Ia sta|Corte d'Assisio di Palermo, ambi’ gli at 
arma. 'enonti confessarono d'aver ferito, cd am- 
Fatti questi due colpi, Guarnuto e Lo|hi a loro discolpa invosarono la legit- 
‘Forte ricaricano in fretta le Joro armi, e (tima difesn. 
"ì pongono ciascnno distro un albero coi| L'avy. Caccia difensore del Guarnuto, 
il \fuoili spianati, aspettando il momento di voleva l'amolatoria del suo. cliente e la 


si ‘sparano, parecchi ‘colpi finchè amendue 
‘endono gravemente feriti a terra. 

Per paura di morire come cani in quel 
logo, amendue chiamano. aiuto, e la 


la 


Rivista dei Tribunali 


TT 














SOMMARIO. — Amore — Matrimonio eccl 
afustico — Matrimonio civile — Ostacoli] 
— Quistioni fra due, cognati — Daeilo 
alla americana — Ferite. gravi — Asso- 
lutoris — La pace. 











ve 





f Già da lunga pesza Francesco Lo Forte, 

persona civile di Fetralia Soprana, amo- 
reggiava colla siguorina Teresa Gunrnuto, 
che, orfana di padre e di madre, era s0g- 
gatta alla tntela del proprio fratello Giu- 





a 


















soppo. i mentiche del proprio, onore e della santa |patrimonio; mentre perciò aspettava. il lspararseli contro. condanna del Lo Forte. L'avv. Salemi 
Lo Forte la voleva far sua, la volova [missione che hanno in questo mondo , si |complmento dello formalità civill, voleva| Gaaranto mette faori il capo © Lo Forte | difensore di questo volosa la condanna di 
\ sposaro o davanti il sindaco e davanti il|danno senza ritegno alla vita ‘dissolata|ad ogni costo audare'al possesso del beni [spara la sus arma: lo stesso fa queate|quello e l’asolatorin, del ‘Lo! Forte. Il 
parrobo: e la giovinetta con indicibilo|ed al bel tempo. ‘spettanti a sta moglie, od almeno fare in [contro quello: ron sì colpiscono ancora. |P. M. rappresentato dal cav. Puglisi vo 
Ansiotà s;ot(1va il momento di pronan-| Lo sposo non poteva tollerare; che in|essi atti di possesso. Lo Forte ha di nuovo l'arma propi ‘condanna di amendue. Ed i giu- 
olaro un chiaro e sonoro sì, quel bel sì (nlffatta guisa venisse trattata la nun enra| Per la qual cose la mattina del 1° ot- (rata, si scosta per qualche passo dal suo 7 non sbagliaral commisero l'er- 

che indi-«vit ‘‘‘nente l'avrebbe unita al-{e dolco compagna. Epperelò reagiva. Indî|tobro 1873, armatosi di fucile, collo sae- 





‘albero, spara e colpisce leggermente Guor- 
cocefe piene ‘di polvere 6 piombo, recosal nuto, il quel, compiuta la. ricarica, 
in un fondo comune porto alla distanza ‘spiana, spara e colpisce eriandio 8 suo 


toro: di a:solvere tanto il Lo Forte quanto 
il Guarnato , i quali per 1' inaspettato 
verdetto: si maltarono cl collo, si abbrac- 





l'oggetto del i let enore. l'odio, che già esisteva fra i due cognati, 
Questo: matrimonio era da tatti ravvi+|assunse gigantesche proporzioni, per modo 
nato ‘convenientissimo per ambi gli sposi |che essi, prorompendo non di rado in re- 




















di circa duo chiloniutri da Petralia, La'volta leggermente il Lo Forti ‘etarono; si baolarono più volte: focero la | 
sotto ogni aspetto. E.ciò non pertanto|ciproche ingiurie e minaocie, non naci-|giunto si diele subito a raccogliore le| A questo punto 1 due cognati entrano|pace. | 
al medosimo si opponeva energicamentevano più in pubblico se non armati di fa-'nespole, unico frutto che ancor ivi esi- Conzio» 


in piena lizza, el all'aperta campagne, 











guri e Tirreno. 


FAZIONE MOI s'avvicaari 
MAO SI ano ION 11 DA quachedanoi — gel Catello su. 
‘a metri 978 mul livello del mare. 











11 settembre 1874, — Sì: — diese Andrea: — è. Josefa colle 
Ss 1 donde. 
È ses ji il & | Ta giovane mosto vivamente all'incontro di 
(REA | 1 [romana 
gFs| SEa|se|32/d2 “ XXXVII 
SET asalszlaa|ae 0 é | 3 | sero un carro tirato da quattro buoi, intorso| 
Zia DE 2 1 # (ai quali commnavino, i peoni di Carlo9, di 








‘con venti freschi. e: forti conto Lì-| ‘Andrea avsya appena, finito, questo. parola 


Gant, migla del loro padrone, mm totti avevano 
A967,4[+14,6/10,5| SSfi4*50{S d. [ser. | giurato partocipirne, qualtnque sì fosse , In 
Sant. porte, 

188;9l116,1f11,1] ralis ls a la. aer.| Catalioa vide ceduta sulla pasto ‘anteriore 
È Tosefa, ma cin aspetto sì mesto, con sì nf 


2860 91,4] 0,0) sli sv a. 





3 pom. 
787,6)+29,9] 18) ailino PN a. 





pom, 
757,44-23,0] 0,4). Galiso Na, lo.p.n 


9 pom 
738,6|+19,6|10,0) cale: 1'{N a. [rer. 


Temperatora astrema al {minima + 14,5 
nord in' gradi ‘oentesimali) massima + 22/8 

Aoqua caduta millim. 0,0, 

Minima della notte del 19 + 14,7; 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. [como 


(Tempo medio di Roma). — 18 settmbre 1874, 
Nuzoere del Bolo; ore f 55 — Paaggio 
‘nl meridiano, oro 0.15 — Trawiato, 6 93 
Nisoere della Luna, 8 28 matt 
‘Paasaggio al meridiano, ore 2 # sera. 
Trimonto, are 7.39 sera 
Giorno dells Luna 8*: 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Congressi Pedagogico 6 Ginnastico 


di Bologna. 
Nell'intento di favorite ‘gli ccoorrenti aì 
Congressi pedagogico e ginnastico, che si ter- 
tauno nella città di Bologna delli 8 alli ‘90 
corrente ssttembre, saramo accordate lo se: 
guenti ogevolenze: 
1.— I biglietti di aulita a ritorno gior- 
ri per Bologan che, dalle. stazioni nor- 














nal 





| chi s'adi nella notto'il rmmore d'uu carro, che 





‘nultando. 





cui sessuno aveva rifiutato di segniro la fa- 


fitto: contegno, che tutto senti 
‘cuore; 

— Ele donte? — domandò essa ansiosa 
mente. 

— Sono qui: -- risposo la buona ragarza 
additaudo la parto. coperta del carro; — ma 
[8 uma pietà. vederle. 
— Haano sofferto? 
— Troppo! La figlinola è peggio dissersata 
i prima; © la madre. 
Si tacque, come'se mancasse del’ coraggio 
(di prosaguire, 

— Ebbene, la madre? — domantò Catalina 





igeraéuo jl 





— È morta, 
— Morta?! 
— Sì siguora.... Îì appuito) per questo ché 
'abbiamo ritardato cotauto.... Volli spettare 
[cho la pororetta avesso chinso gli occì 

Catalina lesta salì sopra il carro e tirò la 
‘boperta da coi erumo riparate la. madro e la 
sorella del suo Carlos. Teasall' e le Jagrimo 
‘glio no vennero agli ocehi,. allo ‘spettacolo 
(che ebbe dinunzì. La povera vecchia; che nou 
‘aveva potuto resistere’ al empplizio di quella 
[erudele flagellatara, giaceva Jungo e distera, 
colle membra steochite, il costo che pareva nl: 
fatigatosi, lo chiome grigie, me ancora. nb: 
bondautissime, acarmigliato © pendenti all'i:- 
‘dietro, gli occhi _richi 

iventate color della c 

















‘conviglio del giorno 10. 


9.— I biglietti di andata e ritorno gior. [la brivii, pazsaudo dal riso al piauto, mal 
tesse stazioni |S8Mre senza far ramore, stava la infelice 











naliori per: Bologus, che dalle 


saranno distribuiti nel giorni 14, 15, 10,17, |B° 


18,.19.6.20, cassino valevoli. per il 
fino al primo convoglio del giorio 21. 

8. — Finalmente, le stazioni nominate 
qui! ‘sotto, ‘non. normalmente autorizzate; a 
vendere | bigli:tti di audata © ritorno per 
Bologna, saranno eccezionalmento abilitate, 
durante i giorni sopraspecificati, a venderne| 
di giornalieri, i quali avranno lo stesso va: 
liaità,di quelli dî cui è caso nei das articoli 
che. precedono. 

‘Alessandria — Arti — Pireoze — Genova 
P. P. (pia Alessaudria) — Geuora P, P. (via 
Porzuolo) — Luce — Milano — Padova — 
Piacenza — Pira — Prato — Torino P. N. 
— Treviso — Udine — Venezia — Verona] 
P.V. (ria Padova) — Vicenza. 

Tatti i biglietti di andata e ritorno di cui s0- 
pra, eccezione fattà della maggiore validità: nc- 
cordata oGl presente, siranno soggetti a tutte 
le altre norme, disposizioni o discipline che. re- 
sgolano la. distribuzione, l'acquisto e l'uso dei 
biglietti di andata e ritorno, 


IL: BANDITO MESSICANO 


Seguito, vedi m. 250) 

— chi? 

l Vincenza. 

— Gran Div 
abito la sveglia 

Aclrea sone il cepo sorridendo. 

— Oibò! — disse, — l'ho porta io in tal 
‘sondisione da non poterci auveere almeno per | 
na poco. 
Oh come? 


ritorno 























+ Ma allora. ella avrà dato 











lei accoccolata, soossa di quando in quanto 





ta colle Jabbra livido e lo gnansio. color 
‘della cenere. Appona vide un'ombra chinarsi 
sul corpo della madre, ella alz3 il capo e re: 
Ppinso con qualche braschezza la nuova venuta, 
poi tosto, eorrine, poi sì. mise: un dito alla 
‘bocca, 

— Silenzio! — disse sotto voce — ella dormo, 
‘noù ieregliatala, fa tanto bene dormire... An- 
eo vorrei dormire. sampre! 

Catalina s'iaginocchiò sul carro, pressò al 
(quell cadavere, che stava frammerzo (a lei od 
‘lla povera pazza © si mise a pregare, Moi 
forse non aveva ella pregato com fervente: 
‘mente. Pregò per l’anima ‘di quell'inolise, 
pregò sopratutto per Carlos, pet eò affuché in 
‘clemenza di Dio glie lo ricondusesse sano e salvo, 
l'uomo che unicamente amava, che era tuito 
raisaî per lei sulla terra, 

Mu il tempo passava; già la luna s'era na- 
cotta, l'orologio di Catalina segnava otamai 
a terza ora dopo mezzanotte, Ob come lungo, 
‘terno era sembrato quest'intertallo di tempo, 
‘e an ramore:ancora auumneiava l'arrivo del: 
l'aupottato. Più volte erato parso udira il 
loppo di cavalli lontano lontano e Cataliva a- 
ven tese desiosamente le_ oreschio o s'era att 
frettato: gi pel sentiero a, muovere. incontro 
‘all'arrivaute. Sempre era stata vana iltusione. 
[La aperauza veniva scemando' 0 l'inquietudine 
erescera a spavento in Isî. Oh qual notte, in 
mezzo a quella alitudine, accanto a quel'ca 
‘avere cOlla pressione d'iu tauto ‘timore nel: 
l'animo! 

‘Aimé! Quando le tre farobo trascorae, tutto 























‘malizione affermazioni; e poli tatti ad ‘ansodiaro 
‘don ‘Auibrogio por saporno le novelle, col pre- 
murcso interesso. cho/é di dovere in simili cir- 
‘ocatanze. Alcuni proposero; a/dirittura di an: 
‘darsene per non distorbire oltre, ma don Am- 
Uirogio e'Roblado ai opposero e protestarono 
Fivamente che non era nulla e chis fra pochi 
‘minuti narebbe ritoran'n; ‘evil: padre di Onta- 
Hina, per sollecitarue fa venuta, mandò un 
[fervo & vedere com'ella «tasse e dirle; appena 
i sentisse, torunsse iu sila, Dieol minati dopo, 
il servo teruava a dire all'orcocbio dol pa: 
[drone che la scnorita non si! trovava nè nelle 
iropria camera né altrove nella cass. 

— Sarà salita sull'azotea: — dissa il padro. 

Ma s'era cercato di lei anche Jassd e ln mon 
[era vista. 

Allora ii padre, iiseivalaudo 1a sua. imquie- 
line enbitamente svegliatasi, ué volendo pur 
lb)la diro a Roblado, agusoiò vin dal salone 
[o ‘andò egli stesso a cercar delli figlinola. 
[Come può pensarsi, non fu più frtumito del 
servo. 

— È Vincenza? — domandò ogli. — Dov" 
[audata. ‘a. caociarsi Vincenza? 

Nesunarsapeva dir nulla. neanche ‘intorno 
‘Ala cameriera, 

— Mis figlio aarà in giardino: — soggi 

n Ambrogio; e corse egli stesso con nl- 
servitori a frugare per tutto il ginrdino, 
Nom trovarono bulla, fuorché sulla sponda 
[del fune i panini onde Andres arera avvolti 
Î piedi dei cavalli, porelà ron ficessero rumo- 
e: passando nel ‘pito. 

— Che cos'é codesto? — disso il padro di 
Catalina esaminando quella roba; © forse non 
avreliboro indovinato, so li presso non avessero 
oncia scorte le impronte dei ferri dei. cavalli 
[scendenti nell'acqua, 

— Qui passurono due cavalli che  attraver 
sarono il fiume: — conchiuso dou Atnbrogio. 
|— Audinio nu poco a velero nella scudoria. 
Ci si affrattarone; colà videro mancare i die 
[migliori nimali. 1l'sospetto, cho già era ba- 

to alla monto di don. Atmbrogio, divenne| 
cortesza, Catalina era fuggita, accompagnata 
‘da qualcheduno. Chi mai? Forse Vincenza? Che 
































i, ma nelle futtezzo |costei fune nun doppia traditrice, e avesso fi 
i, la medesima copres- |Dito per ibgannare il padre e.lo sposo, a' cui 
‘malaeato antorizzato a vendorno, saranno di. [#10as di crezsa, di risoluzione, di forex fatta |interesai pareva vendatasi? 

stribuiti nel gioraî 7, & 0.0, saranno valevoli [PIù solenne ed imponente da quel miatericso, 
per il ritorno dalla detta città fiuo ‘al primo |!M4efinibile aspetto che di la morte, Presso di 


Lx voco dello strano avvenimento s'era sm: 
bito propagata în tutta l'assemblea, immagi- 
tinto voi ecu quale effetto; ed ecco. scorrere 
faribondo Ribisdo miancciando, ia mento a mil- 
lo bestemmie, nabissara © cielo e terra. E' si 
(iso da capo n rovistaro da per tutto, quando 
nella scuderia intondozo un fierola -gemito, e 
recchinnito ben ban. s'accirséro, clie. veniva 
‘dal fienile, dove, saliti; trovarono Ja mezzo 
sofiscata Vincenza, piena di bile, di peura a 
di ammacesture. Rioinfortata, ché sulle prime 
la non pitora parlare, essa rascontà quello 
‘he era capitato © ion rimase più dubbio n 
(anno cho Atdroa era Il complice 8 l’agenta 
[rincipale della fuga della donzella, 
(Continna) 
RIFORINE NELL'INSEGNAMENTO, 

Soccudo l'Italie; {I Consiglio superiura del. 
l'istruzione pubblica avrebbe adottate alcune 
riforme nell'insegunmento secondario, 

Ta licenza gianscinio Dasteretbo ormai per 
entrare nel licol; l’esanie. di ammissione sa-| 
rebbe soppresso. Gli esami per la Hcenza fix 
‘cale sarebbero semplificati, ma. più rigorosi 
lele pel passato, 

I passaggio nelle scuole. governative (ver. 
rebdo fuollitato agli nllieri delle seuolo pri 
vate, accordaudo loro il diritto di subire gli 
esami e di concorrere ai premi cogli altri. 

L'inseguameuto della letteratura, (della ato- 
ria 0 dolla geograîia sarebtie esteso (alle tre 
annate del corso. 

Il Consiglio avrebbe inoltre approvato Ja 
chiusora di un Istituto di giovauetto a Pal- 
Tnnza, chiuso già provvisoriawelito per docreto 
del Consiglio scolastico di Milano. 

IL PADRE THEINER 
E L'UNITA' CATTOLICA. 


























‘lla credetta perduto. Il piano combivato con 
‘Antonio le appariva assurdo, impositile, pue- 
rile; Carlos non avera potuto traforate la pa 
rete; e la sentinella? Como avrebbe potuto An- 








— Ecco qui, Tutto il giorno avevo prest le, 
mio disposizioni così bene che non uno aveva 


‘tonio liberarsene? Certo Il meticcio ‘era’ atato 


'Borpreso; arrestato: anche lui; Carlos oppresso | 








L'Unità Cattolica lis rotto, il eltesziv sul 
Padre Theiner, in cui sono ora cecupatt. tutti 
$ fogli italiani, ma se ln egabella assai infeli: 
cemente © più prulcute sarebbe stata ta 
'eeudo. Qual è infitti il’ motiro speciale per 








potato concepire il menonso sospatto. Alla sera | di ferri, fors'ano» estiuto in una. lotta. Ella {cui toriano sì importaati ‘le lettere postume 


tatti i serpi erano in cucis.. e nella dispensa 
ho potuto 
impaccio; .il porfero era ubbriacato per opera 
mia e noù vedeva più nulla ; in nu momento 
che i servi erano & tavola (e.)l patio era de- 
sorto, volo alla sonderia, prezio‘i cavalli per | 
la briglia, e quando sto per uscirmene, con 
chi mi incontro muso a muso? Con quel de- 
‘mouio di. Vincenza, 

« — Cho cosa valeta fare con quei duo ca- 
valli a quest'ora? — mi domanda essa : io 
comprendo ambito che qualangue favola glie | 
‘n possa diro, non glie la do:a bere, ©'che in 
quel punto star lì a. discatero, ua momento 
perso, ua grido gottato da quella vipera la 











ì 
Ì 


eargli aiuto, da andare a morire con lui 
‘un puato non pot più reggere alle mos 


non lo avrebbe più visto mai? Che cosa. fare 


donua 6 non aver maaco tanta, forza di 








'Salì a cavallo è disse ad Audrea di accompa: 
‘guarli: poscia prese al ga'oppo la. direzione 


| della città, Ritornando fn qussta ben sapeva 


(ch'ella era. perduta; che importava? purchè 
'saposse alcuna cosa di Carlo 

Ma nol frattanto ritorn'aio alla fista in 
'easa dal rioco don Awbrogio, Da principio 
nessuno s'accurse della mancanza della spora; 
‘dopo forse une mész'ora il brillante Exhevar- 
‘ria, che avera ancora, da- smocciolarle. una 





nostra rovine, Non dico nè uno nè due, lascio messa doszina di suoi complimenti ‘alla fran: 


lo briglio de'cavalli 6 di slancio con una 
mano tappo & Vincenza Ia bocca, coll’altra le 
Btriago.la gola © con ‘afertata la trascino 


osso, la ceroò in tatti gli‘angoli della ‘sala e 


ldel cuarfo e nou trovandola no ‘ebieee al 


fortunato sposo; 'Roblado! ebbe l’impru'enza di 


molla, souderia, doro gottatala bocconi sul 'rispondero che. sentendosi ua mozieatino inco-| 


‘tanondovela premuta percliò non possa 


fiano, 
#, la lago ben bene con nua corda © le 
ra 





modata, Catalina aî ers ritirata. por na poco 
là sus camera, ma che fia poco sarebbe 


‘del Theiuer? Perchè sono uua'ricisa cundiona 


re 1 cavalli trascelti senza [Oh non poter nul!a! Oh nou esser che ‘una |della fazione gesuitica per parte. di na. dot. 


tissimo personaggio, il quale la studiò ia tutto 
il tempo della sua vita, e si mautenne. negli 
stretti limiti della fede cattolica. 

Ora il Theluer fa. riconosciuto sino negli 
‘ultimi suoi momenti come perfettamente orto: 
'doeeo dal Papa medesimo e da'gioraali più ligi 
‘a lui, e morì aszistito da due preti cattolici, 
non pito vecchio. cattolico , ma non| 
fece alcuna ricantazione delle opinioni profes- 
'sate da iui o ne'libri cho pubblicò o nello let- 
tera che mantò a'suci amici. 

L'esaera stato vietato al dotto autore della 
ita di Olomeuto X{V. l’accesso agli wrchivi 
‘del Vaticano, donlo trasso tauti importanti 
documenti, i'‘quati fornirauno materia ad una 
storia. più veridica del Concilio. trideutino 
prora soltazto che egli era foviso alla fuzione 
'dominaute nel Vaticano, la qu 
‘ino sfregio. Ma farono dopo ciò. 
eterodonse le opiuloni del The 





















? Non gli 


‘fino le labbra con un bavaglio di fieno ritornata. Cibque minuti dopo tutta l’adu-|mandò il Papa per telegrafo la sua besodizio: 
stretto @ forsa al capo per una peszuola. Poi nanza sapeva che la sposa era poco meno che|ne? Non fu esaltato dallo .stesso Osservatore 
cavalli 


la busto com me cco sul fcallo 0 via coi| 
S| 


ROL £ACONEOTO TUMOFO:.- 





‘svenuta o avevano dovuto accompagnarla, al- 
tai dicevano addirittora portarla nella propria 
Bauxa, Grando sururro, grandi commenti o 





[Romano como nn campione della; Chiesa? 
Invano dunquo lancia l'Unità: Gattelica dei 
bottoni contra l'avversario degli uliramontani, 











rianda i fatti più antichi della sus vita, fu di 
ehlarirlo confutatoro di Antonio Rosuiai, ao: 
‘stenitore del potere temporalo dol Pops, quasi 
por tacciarlo d'inconseguazza e dimostrare che 
‘quanto serivava al Triedetich era mosso solo 
‘lo na sentimento di animonità contro. i. suoi 
nemici. 

Sono notiasime le qualità del Theiner, il eno, 
mimo noevra di ambizione; il suo perttto disin- 
terusse, per cai riou accettò pure alcun ni 
dal Governo italiavo, per dorizicno a Pio IX 
utsutiigne crudesio cha il papa Bianco fosso 
sotto il dominio del papa ncro. E ciò vuolsi 
dire por amore della cerità, quantusquo il pa 
[ato Thciner sinsi mostrato poco @ putto favo 
revolo al risorgimento della nazione ftaliava 
‘ed all'attuale Gorerno. 

CONGRESSO DEI VECCHI CATTOLICI. 

Esco lo quattro risoluzioni votate. ad ural 
[grande maggioranza nella rinnione dei. veccli- 
[stalici, cogli emendamenti proposti, ed accit- 
tati poi, di Michelis e Petri: 
vecchi-cattolici mantengono; come bauno, 
iatato nei preceduti Cougremi, le loro pre- 
‘tase circa alla: partecipazione al beui ecele 
"tici o domandano la protezione. dello. Stato 
ber tutelare. i loro. diritti, (L' emendamento 
Mlchelis nega alla Chiesa cattolica il diritto 
di proprietà della chisse e deî beni ‘ecclesi 
atici, lo, rivendica atte Cormuità), 

2. Eeai non haumo l'intenzione di impedire 

‘agli altri di celebrare il servisto, diviuc; do- 
tmandazio solo di poter. serviri. dello chiese 
cattulich, di dividere gli avredi sacri che ser- 
vono alla ‘celebrazione. del culto, e di ‘avere 
la loro parte néi bouefici @ nello prebende co- 
olestastiche in proporzione del numero dei fs- 
dell, (L'emendamento Michelia dichiara che la 
pretesa del nuuzio — monsignor Meglia — 
bscondo la quals è caneniosmento. fmposeibile 
(che i cattolioi ‘si’ serrano ‘elle chiese che 
hanno servito ni veechi-cattolici, è contraria 
‘lle preserizioni anteriori della Chiesa, che ha 
[altre volte permesso: l’uso ‘simultaveo’ delle 
chiese). 
8. Questo numero non pottà essere conati- 
tato che procedendo nd una votazione di tutti 
i cattolici, votazione cho farà conoscere se 
lessi ricouivucono la costituzione del 18 Jug! 
11670, rieguardante. l'infallibilità © l'on 
tenza del'Papo, (Il Potri ln agitato uu e 
(mendamiento, che dice che la votazione deve 
essere fatta perché un partito religioeo nou 
potrà formarsi col semplice voto sulla. nega: 
zione di un dognia in uan disputà doguati 

4 Lo Stato, a cui Incnalis l'obbligo di pro- 
tepore i vecchi-cattolioi nei loro diritti e di 
assicurere loro una. purte proporzionata. nel 
‘godimento dei beni eoslesiastici, è ugualmente 
bbligato di ordinare querta votazione, de: 
'ruaguo i diritti dei vecili-cattolici sono lesi 

Dì 7 corrente si è tenito ja Bruxollea il'aet- 
tina» Congresso interaazionale degli. eneraî, în 
'niezro sil'iudifforeuza del più, 0 cu uno scarto 
vomcozsn, ginochè una vi nesisteraio che tn 






















































oluquauita persone circa, 





CENNO BIOGRAFICO 
DEL CONTE DI CAUMONT. 


‘Questo dotto normanno fu oggetto d'un gran 
'inmwero di lavori biografie], Ja triste notizia 
della sa morto nvéndo destato. tua: rimpinnto 
generale, Il conte Arvisio di Comment. con 
tara parecchi quici e colleghi aucho in Italia 
#d ia'Piomonte spectalmante, dora avea preso 
[parte ai Congressi scieutifici di Torino e di 
Gauova. 

Ci ai concela ricordare, che si è in parte 
[grazie ‘alle hencvolo sollecitutiui di questo 
[dotto peraonaggio, che abbiamo avuto la bella 
[ventura di poter concorrera a volgarizzare tra 
i primi, noi Congressi sccntifci. di Fruacia , 
lu grande impresa del Canale di Suer, Ci si 
‘parmietta ancora godere della presente occa- 
‘sione per esprimere lo nostre nentite. grazie 
allo vedova gontildimna, 1a sig.* Agla Rionlt 
[de Villaunoy, ed all'ottimo amico e collega il 
signor nb. cav. Le Patt, eagrotariet geuorale 
della Società francese d'archeologia pel dano 
‘di molte preziose scritture e dol busto del conte 
[di Caumont, dî questo cori benemerito e sim: 
|patico personaggio, alla cui memoria si atanno 
‘innalzando in Bayeux, sua città nativa, ed 
in Coen degni monumenti. 

La più recento biografia del conte di Can: 
‘mont, che ci cade sott'occhio nel momento, è 
‘quella estratta dalle memorie dell'Acsademia 
delta Sclenzo di Cnen' (AL. de Canmont, sa ric 
|et sca cuores, par M. E. de Robillard de 
'Beauripaire,,. Caen 1674), 

L'eruditiesimo biografo dimostra nelle primo | 
pagino della sua. intereasante scrittura, che 
‘scuola archeologica iaucera, sorta dapprima 
‘in Normandia, sotto la duplice iufiuenza della 
letteratura romantica e degli scritti degli av- 
tiauari loglesi, venne sviluppata con mirabile 
Successo, grazie al metodo ed allo xelo del 
Ignore di Caumont, Le molte opere però pub. 
'blicato dal Caumont sulle scienze naturali e) 
sall'agricoltura, pareschio delle; quali: comuni-| 
cate ai Congressi scientifici in Francia, dei 
quali ‘eso fa il felice promotore, parevazo ac: 
ccumare che la sua vera. vocssione non. fosse 
‘atte per l'archeologia. ‘Lo sole opere sall'ar. 
cheologia morumentale formano una biblioteca 
ed attestano l'attività prodigiosa. dell'antore | 
[unita ad uno spirito quasi unico in simili ri- 
'cerche. À 
TI corso. d''antichità monumentali della 






































‘Francia, pubblicato in soî volumi, con sel a- 
tiauti, dall'anno 1830 ‘al 1841, ‘sorprende Il 
‘dotto cultore di questo così inportaote ramo 
d'istoria, © nel uto apparire venno giustamente 
‘apprezzato come l'opera. capitalo. del ‘sig. di 
Catimont. Quest'opera ‘meritò al ‘auo autore 
onorificenze d'ogui mauiera, tra lo quali quella. 
di membro dell'Istituto di Francia. Alonaî 
dotti autorevoli videro in questo lavoro la sa- 
perierità dell Fraucia sulla Germante nel do- 
minio arcbeiligiso. 

Tl sîg, Guizct fa una circolare diretta ai 
prefetti, per Ja conservazione dei miounienti 6 
delle antichità della Francia, diekinra che gli 
atotuti della Sccietà degli antiquari dalla Nor= 
‘mandia possono riguardursi come un vero mò- 
dolo, 

Il celebre sorittore raccomanda l'importanza 
degli etudi storici con questo belle. parole 
"Le culte de toa leg noblco souvenira. n'est 
pas, cn effet, pour un pays une chose indif- 
firente, ct les populationa oublicasta ou scep- 
diguen qui dédaignent. ou renient let passé, 
W'antront jamais ni patriotisme profond, né 
nevicuze avenir. n 

Il Bollettino monvientale |. cho contribol 
potentemente a spandere lo cognizioni arclieo- 
Jogiohie per quasi‘ un mezzo ‘secolo, forma il 
oteplesento delle. numeroso pubblicazioni ne- 
'eliologichia del alg. di Caumont, @ Jo racco- 
‘manderà sswpre alla riconoscenza dei verl stu- 
oe! dei monumenti. 

Te varie aocietà scieutifiche iniziato ja Fran- 
ia dal sig, di Caumont, collo scopo ‘di atte- 
[bare gii eetti dill'ecceasica centralizzazione 
parigina, hanno iu parto ragginnto, Îl Joro 
ficopo utile è morale. Il s1g, di Caumont sen- 
‘tendo diminniro le. sue; furzo cffri,, pochi anti 
(00, le ano dimissioni con. queste parolo: 7? y 
'aurait licheté à consereer des fonotions que 
Pon ne peut plus remplir convenablement. 
Uno dei biografi del Canmont, il: signor de 
Congoy, dice che l'istiria gii assegnerà il 
[primo posto tra i promotori. del. rinascimento 
‘artistico e monuwentale clio fuangurò a oo 
[conda parto del: presenta secolo. 

4 tenti monumei ti clio sì stanno innalzando 
ogsili, specisla.eate fa Italia (mi st pardon 
"ll ellîudere. questo imperfattissimo cenno bio- 
[grafico colla presento riflessione), mi portano 
(il pebiero. alla, Grecin od nll'Oriento (dove; 
Pssoicarvero, quasi tutti i più rinomati mona- 
mosti) e mi dicono che , dopo lo opere degli 
‘autori, i migliori monumenti seno forse le 
'atmplici frizioni e le biografi, Piacciavi leg-= 
[giro al proposito; lo eeguenti. parole delli 
[ato scrittore degli Studi della natura : «Qual- 
‘gue ylaiaie que j'sie eu dans mes vosiges è 
«voir noe statto cu un monuument do l'anti- 
j'en ni encore. davantage a liro une 
‘mple. inesription bien faitò , il me semblo 
« alora qu'tnuo vaiz bumaine sorte do In pierre, 
«no fasse cutendro A travera_ lea sléclen et, 
« a'adrezsant è l'homme sn milica des déserts, 
«lui diss quit n'est paa seul, et que d'av: 
«i tres hommes dans cea mémes lieux ont senti, 
x peusé et onffrt comme Tai, » 

Torino, 5l 10 settembro 1874, 
GF. Binvers: 


ORRIERE DEL MATTIN 


L'ORARIO DELLA FERROVIA DI SAVONA. 

Pubblichiamo , come. abbiamo promeaso,, {n 
elibosta fatta dall'op. Ministro dei lavori pab- 
blici al Sindaco di Toriuo, circa l'orario della 
farrovia di Savona, 

Resiliamo, omaggio alla forma moderata. e 
corteso adoperata ds1 Ministro cd all 
[dn 0180 esposto , © ci couforta il pensiero che 
(quando la ferrovia sia amsolata., venga enti- 
tito all'orazio provvisorio un crario definitivo 
(co nn convoglio calero almeno al giorno. CID 
à richiesto non mao dall'interezso delle po- 
Polazioni © del commercio ,, che dall'interesso 
‘del Govorno proprietario della tina 

Sugli orari vigenti. sulla. rate delle antiche 
provincie, jn relaziona anch: al contratto di 
vendita delle linee, vi è molto a discoreere , 
o ci riserbiamo di parlarne quando sarà nseito 
il muovo orazio, 

eco Intanto Li lettera: della Ministro : 

WA riscontro: della nota al margine se- 
[gnata, il sottoscritto devo significare alla 8. V.. 
[cam la Scoietà delle ferruvio A. I, abbia ine 
fatti preventato al Ministero mn progetto d'o- 
ario ‘provvisorio di attivarsi. c>lla prossima 

pertora all'esercizio della ferrovia tra Savona 
le Torino, in forza del quale la durata com 
lessiva del viaggio sarebbe di circa setto ore. 

«Il sottoscritto comprende come un tal pro- 
[getto possa u prime giunta aver sollevata 
‘qusiche eccozione da parto di codesta on: 
vole rappresentanza municipale, ma dave af- 
frottarsi a soggiuogere como da un ponderato 
esame della. cosa. debba ritenersi non troppo 
[giustificato l'allarme di cui sì parla nella con- 
tro citata nota circs agli effetti. del detto o- 
rario e come insussistento sia pure la voce 
‘corsa che contrariamente » quauto sarà stabi 
lito per la linsa princijale Sevona-Torino, vo- 
lissi attunre na treno diretto nella dirama» 
rione per Aogui. 

« Per quanto riguarda la durata dl viaggio 
fra Torino e Saona è da osservarsi che trat= 
tasi finora di an orazio provrisoro la coi lenta 
corsa ‘è. attualmente uns necessità per la rì- 
lentezza dell'esercizio como si pratica sempro 
su: tatto o linee nuove, massimo di montagna 
led in condiziono di pendenze a di ristretto 
curvo come la quella di che si tratta, 

n È da notaral pol : 
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x1° Gia l'orario sulla ‘nuova linda, deve 


mantenersì ili. coincidonza ed in ragionevi 


cotrîspondevza alla stazione di Savona cui treni 
cho percorrono la, Ferrovia Ligure, alla sta- 
siono di Bra con quelli che percorrono la lina 
Cavallermaggioro-Alessandria, ed infue alla 
stazione di Covallermaggiore coi treni che 


faono il servizio fra ‘Torino © Carico ; 


«9* Che sul 154 chilometri che corrono, fra 
Savona 0 Toriao e snî 8 di atrala muova fra 
Savona 6 Bra, chilometri 46 sono n forti peu: 
dense. del 20 nl 25 010,, quali si iunno nella 


traveranta, dell'A pennino; 


‘« 8° Oho mentro si banno fra Savona e To» 


tino 15 stazioni iutormedio, il nolo 


tratto fra Savona e Bra. ne. conta 18; 


nuovo | 
‘com 


‘preso le due .di tosta, e fra le ‘stazioni inter: 
medie vi souo quelle di Sau Giuseppe e Ceva, 


che richiedono una rilevante sosta, 1a 


prime! 


per lo esigonzo del servizio di diramazione su 
Acqui, e lu seconda pel cambio delle macchine 


destiinte & superio fe fortî pendenze; 





«4° Nun potendosi. disconoscere che a. nto 


va ferroria deve non solò servire sl 
fr 


Piemonte, è impossibile di trascurare 








traffico] 


Savona e Torino, ma fra ji mare e l’alto| 


a Bral 


@ pol più spoctalmanto a Cavallermaggiore il 





jervizio di colneidenza © di diramazione verso] 


lo none dei territori e dei centri di popola» 
zione’ dei circondari d'Alba, Saluzzo, e /Cimeo. 
E ciò potta evidentemente; massime alla sta» 


‘alone di Cavallermaggiore, ad nos ai 





pei 


trani Savona-Torino, ben più noterole di quel- 
1a che richiedesi. per na semplice stazione di, 


transito ed anche, di diramazione, di 
aver riguardo allo colticidenze; che in ci 
linea camminano uei due sensi. 


remdosi 
fassuna 


«A parto le anzidetto ragioni che puro deb-| 





bono avere fl loro. peso, 
primi tempi o Suché In. nuova strada 


ritenuto. che, pei 


‘nom ni 


ttovì sesodita non potrà attaarei un servizio 


di treni celeri fra ‘Torino e Savona, se 
front la magrole dot treni. om 





‘icon: 


ius sulle altre 


inse not solo sscondario, ma di primaria im- 
portanza, quali sono. quelle da Torino a Go-| 
nova e da Milano n Genova, non si tarderd | 
tilevaro che non è guari diversa da quella dei 





© ben può ansi 
‘tener conto dello coudi 





linea da ‘Torino a Savona, 
rsi peggiore, ovo vogliasi 
ni DIÙ afavorevoli di 


quosta a confronto dells suuccennata ferrorie 
sin di trasolato è di profilo ,, ia trausitoria- 
mente, perchò trattasi, come giù sì disse, di 


‘ano’ strada nuova. 


‘Tu quanto all'asnerto. che nella Ines di! 
diramazione per Acqui si vogliano adottare | 
treni più celeri che non sulla linea da Savona | 


a Torino, il medesiton 





affatto destituito di 


fondamento, Rilevaal infatti dal progetto pre-| 
mentato dalla Società dell'Alta Italia cho la 
durata media del viaggio da Savons ad Ales: 
‘nandria enrebbo di oro 5 per una percorrenza 
di ohilometri 106, ciò che per una percorrenta 


di chilometri, 154, quale è quella da Savona a 


Torino, importerebbe na tempo di 7 ore e 20 


minuti. 


«Premesso quanto sopra, per calmare le 
‘10n troppo giustificato apprensioni che vennero 
destate nel pubblico dal progetto, d'orario 


provvisorio che fu sottoposto alla superiore 
approvazione per la linea di Savoba, il sotto- 


soritto interessa fù modo particolare la S. V. 
di voler asicurare l'onorevole rappresentanza 


‘comunale di Torino che il Miuistero,, tauto| 


nell'orario provvisorio, quanto in qnello che 


sarà poi definitivamente adottato sulla ferrovia 
fra "Torino e Savoua, non mancherà di farvi 

‘lie le con- 
dizioni apesiati di quella liuca in rapporto 





introdurre tutti quel miglioramoni 


collo altro giù jù esercizio 6 lu regolarità è 
slontezza dol sorrizio.suranuo por consentire. 
« In quanto ‘al doppio trasbordo allo ata- 


zioni di Bra o Oavallermaggioro, 


le pratiche 


già fin d'ora inizisto dal Ministero mirereb 
bero spputto ad eliminare: na talo inconve. 
niento colin. diretta. circolazione, di apposite 
vetturo fra Savena 6 Torino © vicavorsa, in 
Attesa, cho pi possano stabilire del treni con 
‘conve dirotto fra lo due città anzidette, 


de ZL mi 














Notizie Commerciali |‘ 


Garoali. — Marsiglia, 9, worato 
cilea 


anda: #00 atto; 
Sr 38-78 di 
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‘500 sh: i 
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SÌ sitandono dai Dindazolli. pareesile 
pai dl erat, dieta per ssglitarea 
palla 









cieyara, 10 itenbre, — Gereali 
gi II meoato fa ua pe fred, con 
a ai ne pros 200 abba 
Ecco 1 pretal che si praticerono 
Rito allei. L, 9 6$ 


Se n 
MERCATO DI BRA. 
(Nostra. corrispondenea) 
11 settembre. — Il {romeato stazioni | 


io; Il bestiazao lo rialzo, gli altri gone-| 
neri lo riba 
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‘Mercato di Torino del 12 settembre. 
'PORAGOI. 


1 
8180-8008; 





cont. 6% 


Borsa di Milano, — ll settembre. 









L 1.00, Madia 95, — Paglia 1° q. 


Una buona notizia. 

Finalmente pare astì:urata Ja contrazione 
'lell'inpofervovia fra Torlu e Moualieri, © 
‘Torino; e la Madonne del Pilone. 
Concessionaria sarebba una Sooletà banca. 
del Bolgio rappresentata dall'ingegh. Ave: 
nati, 

Ta canzione fa già, depositata. nella cassa 
mtnioipato, ed'or si stanno facendo le prati: 
‘he amminlatrativo per ridurre in. atto l'im 
pitosa, 





Il Corriera Italiano dicosì in. grato di po-| 
ter nssicurare cha Sua Muest&, il Re si re- 
Ghorà a Firenze) dop) il #0 del corrento, 
[giorno fu cui riceverà a Torino il priacipe Mi- 
lano di Serbia. 

Prende fondamento la voce che il Dara e 
la Duchessa d'Aosta si recherauno noi primi 
Giorni di ottobre ja sù quel di S. Remo,, per 
soggiornarvi tutto l'inverno. 


MINGHETTI A NAPOLI: 

Teri mattina il Presidente del'Vonsiglio) del 
iiuietri é atato a visitaro gli uffici. Jell'In- 
tendenza dello fiuanze, dove è restato par. tre 
lore 6 messo, piglinuto. minuto conto dell'an- 
(dumeato del asrvizio. Tersera, invitato n' desi- 
linro dal Prelctto, fu asco a Frisio, iu compa- 
‘guin del Sindaco © del senatore Fiorelli, vico- 
presidento del Consiglio provinciale. 

Teri ed ‘oggi il'Miaistro ba ricevute meltis- 
‘sio’ persone; 

Probabilmento so egli potrà disporre di qual: 
che altro giorno, si recherà a Salerno, ud A- 
vellino cd a Benevento per esamionra l'ando- 
mento/iel servizio dello imposto di quelle pro 
vinoîe; 

Fra alcani giorni. il Presidente del Consi 
glio (sî recherà poi a prendere gli ordini di 
5. At. ciros:lo scioglimento della Camera. Nel 
‘80; che questo. fatto si avyeri, como è pro- 
‘tabile; il Minghetti ei recherà a Leguago 
verso la fino del mess a conferire (00’ suoi 
lottorî.. (Unità Nazionale). 























Tori, scrivo il: Diritto, pubblicammo nua 
lettora da; Siena, che cì ‘informava como. il 
fortuito: contemporaneo soggiorno. in quella 
città del ministro guardasigilli. Vigliaui, del 

tore ex miuistro Borgatti e del ‘cardinale 
‘Do Luoa — inducesse ad argomentare che i 
‘tuoderati abbiano intavolato di nuovo le tratta» 
‘tive per giungere alla tanto vagheggiata con- 
ciliazione fra la Ohiesa e lo Stato, 

Questa notizia oggi ci viene: conformata © 
ci ‘al agginige che la base delle trattative 
rebba la condotta. dell'episcopnto nelle prossi 
ae olozioni generali, cioè e dire che la Caria 
di Roma dovrebba esercitare i suoi buoni ul- 
ficî presso i vescori ed i loro suffroganai del 
reno cude' appoggiassero la elezione dei can- 
dideti moderati, 

Staremo ao vedere 99 l'on. Mingletti tà 
più fortunato del barone Ricasoli, il quale, 
como è oto, tentò già questa, allenuza coi 
cori nells elezioni goverali del 1887, 














Il marcheso di Lioregzana, visto ufiiono 
‘del Goveruo di \Mudeht presso il Vaticano , 
clieno al cardinale Antonelli so la Santa Sele 
non credesse opportuno di seguira l'esempio di 
‘rarie potenza riconoscendo il Governo del ge- 
nerals Serrano. 


la comunicazione al Sauto Padro/6 preso in 
‘proposito. enoî ordîu 

Jufatti -il cardiuale, Antonelli ne riferì n 
'Pio XX, il qualo si rifiutò recisamente ad ac- 
'eordari il chiestogli riconoscimento. 

Della volintà del Sauto Padre venne tosto 
‘duto partecipazione ‘al marchese di Loren: 
rana, 








Monsignor Rota, vescoro di Mantova, venne 
‘contannato a sei giorni di carcere. 

Veniamo ora informati: che farono date le 
‘disposizioni per Jo regolare esecuzione della 
sentenza, 
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1 essi da 20 
dono 
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Sua Eminenza gli risposa clio avrebbe futta| È 





I giovani ammissî.negl'istititi militari ju 
Virtù dogli ultimi ci movìsi; superano i 500. Il 
Collegio dl Fireng® nella. prima ammissione 
Mio avrà oltra cento, Milano ‘un numero mag: 
Igioro, 








Leggiamo nel! Corriere Mercantile: 

‘A conferma della notizia già da noi accen 
nota a riguardo di un ingente contrabbando 
scoperto nel nostro porto di 800 balle dita: 
baco) a ord) del pimeorto Torsoo, (il Citta 
‘dino aggiunge che l'autorità finanziaria or- 
‘linò di procedere oltre nella. contravvenzione, 
‘non essendo stato tenuto buone le ragioni 
‘egl’iutercosati, i quali adducevano. doversi 
‘ttribulro nd nuo nbigli» 10: scambio delle 300| 
balle tabacco in altrettauto di polli 

Questo è il fatto che riportiamo. come cro- 
isti, ai Tribunali poi il decidero sulla que- 
tic 








Abbinmo da' Massa-Carrara! che fa ebnivato, 
tion è molto, ad Avenza ua carico di armi 
lo quali doverauo servire allo bande degl'in- 
ternszionaliet). 

Ti ‘cav. Salaris, prefetto di Mussa:Catraro, 
‘renia ora a'supere chie To alioreu on. si fece 

rnex connivenza di un addetto alla capitaue- 
ia di quella loeatità il quato ei ritiene aff- 
lato all'Iutemazionale. 

Egli ne sorine tosto ‘al capitano. di porto 
‘alla Spezia, pregautolo nd assumere maggiori 
informazioni © comunloargliele, 

TI capitano di porto alla Spezia, appeziarì- 
‘osvatte questa | comunicazione, si affrettò ‘a 
‘recarsi ul A.vonea per nprirvi immodiatimente 
‘tninchiesta: (Gres. d'Italia). 














Dal prospetto; della vendite dol eni immo. 
bili pervenati ‘al. demanio dill'aseo ecclesia: 
stico, rienita che i beni venduti dal 28 atto. 
bre 1867 a tutto agosto 1874 (arno di 102,765 
Lotti. 

Il presso d'asta fa di Li, 967,074/193/22 e 
il prerso di aggindicaziono 470,978,541 71. 

Terî l'altro: a sora un forto temporale eca- 
rioò della gragnuola sul Vercellese a Vigev 
nesco, arrecendo, massima iu alenue località, 
dei dapni sensibili ni risi, 5 quali furono colti 
proprio nella metnrsiza € prossimi alla mieti- 
tara. 








Durante il! mase d'agosto lo sutorità del 
Reguo condannarmno 4000. individui a domi 
‘illo contto, ma soli 2800 poterono esservi ef- 
fattivamente condotti 





Si ha da Udine (che; gli allevatori di be- 

stiame prescolsero 1a città di Belluno quale 

acdo del Congreso; che si terrà il 1875. 
FRANOIA. 

Quest'oggi etosso;, prima di partire. per 
Lillo, il Presidente della Repubblica frauces 
riceverà jl'sig. De la Vega de Arimijo, che 
(gli rimetterà la «ns lettere, oredenziali | come 
ambasciatore di Spagna. Le relazioni regolari 
auitanuo da questo miomoato riprese ‘oficizi- 
menta tra il Governo. frausese ed il' Governo 
‘spagatolo. 

è Una dello conseguenze di queato fatto, cs- 
serva il Si20Ve, merita. d'essere segnalata par- 
ticolormento, Dal puuto di vista del di 
ernazionale, che regola le vostre relazioni 
‘olla Spesa come con vutti gli altri Stati, 
Don Carlca ed i suoi pastigiani du sono più, 
agli occhi del Governo francese, che ciò che 
mai sempro farono agli occhi della naslcue 
francese, cioé: una fusione di ribelli sollevata 
contro lb leggi spagouo!e, e non già un par- 
tito politico che parla ed agisce ia nome d'un 
principio 0 d'un diritto. 

« Col. rendero questa sentenza seaz'appello 
‘contro il: Carlinmo e le sue preteso, col tipu- 
'dlare i fici non confessi ma troppo visibili, cui 
tenio quast'intrapresa del diritto divioo, al- 
lento: col fuuatismo. armato; _il Gabinetto di 
Versaglia nou fu soltanto. l'interprete fedele 





























Otizbi sopra Fraccla a vista 110 — 





Loodra a tre meri 
Francoforte A tre ze 
* Vienne a tre meri 


Borsa di Genovi 
Rendita Trallaza, 

‘Azioni Bacca Nazionale 
|[Gredito Mobiliare ital 











(bb. cre, Vitt. iv 
Roriana 


pia si 
[O0Eigo te 





în 











dci seutimenti della nazione! francess verso Ja 
ragione spagutola; il Governo della Repubblica 
ha inoltre infl tio una clamorias smentità a 
terta cilmnnio sparsa ed arto rinnovate ogui 
Giorno, nelle quali ai vorrebbe mostrare la 
Fraicia ass cinta alla causa dell'ultramonte= 
nismo, pronta sl impegnareì nella orociata 
‘che van predicanlo i favatio! dol Si/72%0 © del 
diritto divino, 

«La stampa realista e clericale francese nulla 
a trascarato per, accrolitare all'estero. queetà 
calunaîe favcatato dui momici della Francia, 
Molti del ‘suoî' prelati spinsero l'oblio del: ps- 
triotisno! al! panto di farceno mas stesi il por: 
tavoce, Sì è ripetuto a sazietà che Ia canta 
‘li Don Carlos era quella del cattoliciemo ‘e 
(che la causa dsl cattoliciamo era quella della 
Francia. Non si vida, nou ai volle. vedere 
'ananto fosse pericoloso di generalizzaro in tal 
tmnodo la questione , a rischio di isolare. com- 
blotamenta la Francia in Etiropa: n 

= Ecco ciò che ai ostinazo a non voler ca- 
pire, dice il Journal des Dabata , i fanatici 
Tdel nor» Cuore, î quali vurrebbero farci par: 
tir per le crociata, 6 si luaiagano di poter] 
speguera i cannoni cell'anqua santa della Sa- 
lette. » Ma per buona sorto il fermo contegno | — 
‘adottato dal Goverao di Versaglia' nella ‘que: 
(itione di Spagna, reule meno imbroglinta la 
situazione diplomatica della: Francia, e mette 
‘& nudo la vanità dei anceti raggiri degli ol- 
tramoutani. 5 























L'Ordve sociit di Nizza da per positivo che 
il ig. Thiera si recherà n passar duo mesi in 
quella aittà, Egli arriverà verso la metà (dell 
Corrente: mese, 





Il DUELLO DEL SIGNOR VEUILLOT: 

Mercoleti scorao, allo quattro del pomerig- 
gio, il signor Harce,. capitano d'artiglieria 
uell’esercito epagnuolo, ed il signor Angel de 
Miranda, giornalista, sl presentarono negli nf: 
tivi dell'Univere, domandindo di: parlato 
signor Louis Vauillot, redattore. Tutrolotti 
presso il medesimo, quel! signori dichiararoto 
che sî presentavano in' nome del conte dl Pa- 
redes, figlio del generale Zabala, alatante di 
(oampo. del Daca della: Torre, ‘il qualo si rito: 
neva coma, persoalimente offro. dall'articolo 
pubblicaso dall''Univera contro il capo del: po 
tare esecutivo, spagnuolo, 

Il signor Veuillot rispose, come, ben era da 
'ispettarselo, che so anche il maresciallo Set- 
rato gli matdasse direttamente del testimoni, 
(egli ricuserebibo formalmente ‘di portarsi: cul 
terreuò come pure di dara dello ‘spiegazioni. 
suo artisolo, esclusivamente‘ politico, col- 
piva uu uomo; pubblico, 6 la. sola opinioua 
pubblica deve probunziarai pro 0.contro, 

DI fronte a queste dichiarazioni così. cate: 
goriche, i rappresentanti del. sîguor. Paredea 
i ritirarono. 

La Liberi soggiuage: 

« Non è fuor di proposito il risordare chel 
altro volte Il ‘siguor Veuillot non maned di 
‘due ragione, in più d'a :caro, * onci svrar- 
sari politici. Il suo. rifluto attualo sarebbe 
‘auiadi tutto aposiato e non implichorebbo' por 
nulla nas reculade por parto del nostro con- 
fratello, 




































XI Afémorial diplomaligue dice ‘che’ la: Spa 
gun donanda nuovamente l'internamento della, 
priucipessa Margherita e quello dei cepi car- 
Lit. 

Il giornale Za Corse pulblica una lettera 
dol princise Napoleone Carlo Bonaparte ‘agli 
eletcori della Corsica, nella, qualo li informa 
‘ehe la sua dovoziono per la vedova di Neno- 
Isune II gli fa um dovere di porro la sua 
(candidatura 01 Consiglio generale contro quelia; 
iel priacipe Napoleone Gerolamo. Un trovo 
giorualo comparirà iu Ajacio per acsteutre Ja 
onndiatara del principo Napoleone Carlo. 


INGHILTERRA, 






















Liù miseria nella provincia iu cul viene fab: 






































ricata Îa famosa. trina che vien detta punto 
(d'Inghilterra, è così grarido , che la regina; 
aio d'impedite che tuto industria precipiti at- 
fatto, fece nua nsenì importante ordinazione 
(i fiuisaime trio nel distretto di Horiston. DI 
‘queste trine, ve ne sono di tutti i prezzi , da 
[6 pence la yarda, fino a 40 © 50 scellini. 

Anco, a, Bedford ed a Nottingham'estitono 
fabbriche rinomate di trine.. 








CRONACA NERA 
Sai 


eri in' via Palazzo di Città venterò a li- 
tigio 0. G. @.0. O. Il primo, essendo munito 
[di una grasen frasta, mennra nn colpo all'av: 
versario forendolo ‘al copo. 

Venne artestato du rina gnardia municipale. 
— Per lo stesso motivo stamano , 1a via 
[Cottalengo | vere ferito al capo, corto B. Lu. 
por mano di B. G. 

Le ferite uon presentano alcuno gravità. 

— Tori sera duo giovani , R, N;(0.N, M., 
ia seguito ad urto eurebbero ribaldati da ona 
rottura cittidina in serione Borgo Dora ; rie 
portazdo gravi contusioni, per le quali fa lme- 
‘tiori trasportarli all'Ospedale Mnariziauo, 


- DISPACCE RIRVTRIGG PRIVATE 


SAGENZIA STEFANI)! 


Nuova- Fork, 10 settombre. 
La voce olie la, fobbre, gialla sì pro: 
paghi rapidamente verso il' imd ‘è esige- 
‘rata. Galveston e lu Nuova (Orleans ne 
‘sono esenti. 

















Londra, 11 settembre. 
IL Times ha da Berlin 
Le trupps di Jaconb,;Emiro) di Kasoh- 
ghar, comaniato da suo figlio, disfesero 
Chiuesi, e minacciano la frontier: 
Il Morning Post nmentisce chele! re- 
fazioni tia la Franela ela Spagna sieno 
‘poco amichevoli; trova maturalo che De- 
(cazen desideri vedere nella ‘Spagna un 
Governo stabile ,, perehè la guerra civile 
[costituisce nn pericolo ‘evidento per la 
Francia. 
Lo Standard ha da Vienna, 10: Un 
dispaccio da Lemberg annunzia che le 
(sorgenti di petrolio a Borlslow. bruciano 
‘da ieri. È {mpossibile estinguere il faoco; 
le perdite sono immense. 

Parigi, 11 settembre. 

Mac-Mahon ricevette ‘alle ore. 1.112 
l'ambasciatore Spagnuolo, Questi, conso- 
[gnando le sue credenziali, espresso la vit 
‘soddisfazione di vedere, ristabilito lo re- 
lazioni uficiali tra i due. paesi; espremo 
la speranza che. questo accordo ‘contri» 
buirà:a far terminare. la guerra olvile; 
Disse che il riconoscimento dello Potenze 
sarà nn mezzo efficace per assicurare la 
pace, che è la grande aspirazione del po- 
polo spagnuolo, e che gli darà ‘quella 
prosperità che interessa la Franola sotto 
tanti rapporti, 
Mac-Mlahion rispose: Potete essere per- 
Isusso del mio desiderio di rassolare le 
buone relazioni tra i duo paesi. Io non 
cessai maî di far voti ‘per la prosperità 
della Spagna, che interessa tutte ‘le. po- 
tenze, e specialmente la Francia. Vol 
riceverete sempre da me il più benevolo 
voncorso. 























Lowdra, 11 sellembre. 

Tersera a ‘Thorpe presso Norwich ‘ebbe 
Inogo uno «paventevole scontro sulla fer- 
rovia Great-Eastern; V'ebbero 15 morti e 
30 feriti. 


Ouairo Giosarza gerente. 

















203 —| Corso legalo 79 97 112, ‘RETE CALABRO-SICULA, 
153 [010/22 (08, 98 05 da informazioni. | | Prosoti dai 50 tagio at 5 sgento 
E His Lo "toria 
Ri abi 13m 78603 3 20,79 
9It| AMBI dea, Jettdra | dio. luttora In più ‘nel 1N74 L, 5, 8 
SLI |Svzzern MO — 1088 — — —— Dal 1° genunio al 5 sporto. 
n = simone nima ITA 
23518 |tioan © MO 1811050, — = — rifla 851108 Lo 241901008 
"i = 7 GINE I GENE] to pit nl asta Lo MIT 


Condizione, Pubblica delle Sate in Torine 
































Corsi del mattino. ni rapa abceti 50 = |Bnaco Nesioone "0010. Peancatorte 8.08) | "E Boiotodal i conero 
Sandi tulle con. 36 [Alico fte Maratona, (84500 [Napoleoni doro "3 Gi | ito è Mint e it | — polloninodell'i1 setterabro 187 
È 34 06. |Wrasela brevotett, a 11023, dan, a 210. rig ira ualità della sota__Colll 
Frdto azione ico, DI SÒ |Londio e vita it 8066 dine FO 6L 109 20 An esiemtee MA ISS È 
CI #4 | Corso legale senza variazione. | Organo; : >: 
conto è per 010. Gregg 2: 110 1. 
= — ARROVIE ALTA FFALIA: | ‘AFAOÌ divi; (È Mast |, 
ronse, 10 Prodolti dal 9] agono al ? settembre "E 
[Rendita nl 5 010. mulo 7407 n 1874 1678 Totali + . 15° ‘1190/72% 
Ricalingunmibieis Tiso (27 Mia 1,3014660 | rotaie wet ‘mate .a ttt'oggi Colt 161v0 ‘1% 
Oro dee E06 208 (Podi iameon IE Vene invite Plicni ima emi 0 
e abs EACH ei 212 coitmbre | Bhglonatara Bociaio dolo Sat e Torio 
=: _ [conio foglese 9 ina “diutoriszata: naer: 
= aan Rao La 55,946,178 88 Li 54,181,778 83 | com Deorato, Reale dal giugno, 487: 
n Eatiooie Sosa ite — Marce |Spagonolo To più mel 1674 L 1,4911529 00. (ria Oepadale, e; pasa Arpend A vena); 
Mn 1 Reni rata! ch nido Ce | iano FERROVIE MERIDIONALI. Baleino dal 1) cetra NÈ, 
* Fire Meviimati. 31669 73 = FAMERA DI COMMERCIO ED ARTI | ‘fette agio 18 gono | Fat li en out Peo > 
% Gemonio e Cel simal, = I ssn= È au Lagsnaiso i o 0 
obi SERA RL IU (Bollettimo Ufficiale) ta 4100145 Ta 406078 41 na 
Perr. Romana, o ari; A cy], BORSA DI TORINO ta più nel 1873 Li 3,808/96° gol ee 
i RE ERA Faletiziin iaia Merate Sr 
385 — | Consolidato 8 070 O, del matt. ta con. Lotali Gi 37! 
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1 Eee pameaali "3155 "76/06 88 74.08 (095) 74 08 osjle MiA0197 4 vuoi 1 IIOTA08 dB] oto nel mam i carat coli 
pia re Mariana 2) 7408) pl REI ogrami 10.455 5%. A Bertolo. 



































RR. Opificio. Meccanico militare 


Scuole Municipali femminili 


all'ingrosso e dettaglio 


‘Riparazioni garantito 
per qualunque sistelma 


Agli Acquisitori 
istruzioni \limitate 


o riparazioni gratis, 


‘non propelly a cop 


"di nereditaro 






Alfieri (ore $ II) — Le 
‘lata, opera ia 3 utt. 





albo (oro $ 112) — La comica! 





La brlta Elena, oper 

Gerbino (ore è 11?) — La Com. 
pagnia Veneta dipetta da Augelo 
Moro-Lin, rappresenterti 
L'amia Teresa, com 











‘matica Compagnia Scalpellivi 





ISTITUTO ROSSI 
Via Mercanti, N. 13, Torino 


‘Preparazione agli esami 
di riparazione e ripertzione 


liga zonzo petuncali sell 

Atosai gel Seuele ones: | - Mimeanto lario. 

tari, Tecniche, Ginonstali © |di Vino Francia-Bordeaux [(itt) per fondi di 
: 


Ricantis}e Socale prepari 
ser l'ammessione, al In piccoli fusti. 
Colegi Militari ca alta R. 

‘Scuola di Modena. 


ziodenta retribuzione, 


sd affittare 


do Bottaga co riliro 
‘eco aio 0 opaco 
A ci "VAGLIA da L. 1 per concorrere ala rat 


zi, 
A a cato Pale E È 





In Tofine 


Macchine a Cuoire 




















‘a mano ad uno e/due fit 
da lire (50/2 lino 200, 








Macchina a Piedi 


















































































SCIROPPO. LAROZE 


‘fato, a mezzogiorno, via S. 


‘Seioo da Paola 















fine da nio To 
rela digest 
TODI 





‘piccolo i 


Titti I) mandesimi pe 
lanuovo; con acqua in 


Da affittare 














So RIPARATORE, 
er Combai in 


di Gavoretto , composta 
ese sca nia e giri: 











Li 
Depositi ln__Torino: Monno, 

fanoco, Fexagrati, Con: 
| saonia. z 





he di ror 
agionate del log 
dello, 














di| Per'il giorno di lunedì 14 








09941 P.PELLENGO. [353 





Prestito Nazionale 





— 500 e molti altri da L. 100. 





‘Prezzo per ciascun gruppo. 


‘prezzi da axgiuogerai centesimi 50 par Î' 











'acqutata 10/ne ri-avérà 11. — Spedire off 








vio Roma'e Finanze, Torino, 
































Piazza Carlo Emanuele Il (già Carlina) angolo Via Soccorso, nel R. Albergo di Virtù. 


Da affittare 


Alloggio ‘di 10 membri al 


IL NEGOZIO DI LOMINCAGLIERIE 


VITA BACHI 


vastocafo provvisoriamente allo stesso numero 25, 
in Piuzza Castello , quasi 


Telegrammi Particolari Commerciali 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Da affittare anche subito 





















dirimpetto al Negozio 








HO signorile di 10 n 12 
pu Ja 2 cantine; 


GRA{DISSIMO ASSORTIMENTO 
di articoli per regali 


in bronzi, cristalli ed articoli di fantasia, 
ialità in articoli di Pelletterie, Portasigari, 
Portafogli, Portamonete, Nécessaires, Albums, Borse 
da signora e da viaggio, Bambole, eco., eco. 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 
da L 2 e più il 100 






bri a) piano ter 


Sana di campagna qai coll: 








di oltre 2000 do- 
re per Botti da vino, 





mr per pavimenti è Stoffe per mobili 









eti di ogni qualità e 
‘© Coperte per viag: 
gio.— Tappeti por tavola. — Reps, Damaschi, Cret- 





|| xisura) Corsie, Descend-de-1 





(Fratelli MINIOTTI, 
le Sai, territorio di Torino: 


|| tone, Percaili, cortiao ricamato, Guipur, Mussole 
e tutti gli articoli relativi, 
'Stoffe ed arredi por uso di Chiosa. 
Presso 6. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 9, 
— TORINO. — 


(corrente settembre, ore 9 112) DA AFFITTARSI — 


; DE pazzini | vin Amsarotti a' lazzet 
ISTITUTO DI COMMERCIO Scaccia tito sosta tata 
gue straniera eta cce (rino (Docke) I o 





SOCIETA GENERALE 
DELLE ACQUE FUNERALI 





Taiani — Broseh (1/17! ” 
— Qomrawutte . ... n 
BRASILIANI — Pemambueo i i; ” 
— Parmnbam . i... . 

— Maceio LL. Ea 

— Bay Lu. oa 


=. VALS 


Desire 
ESTRAZIONE Aò SETTEMBRE AST4 magdeleia e — Luisiana per settembre. Fr, 94 — 
i n iatauo: —_ Il porBbree Jbro n 9450 — 


.| mil — Venduti Succhi 200, 





‘Primo Premio L. 100,600 — 30,000 — 5000 — 1000 FALS.le FO ivi SEirona, 











TALLONI per cobcorrere n tutto le:12 ESTRAZIONI. 





mento nulla a pel gira 

scuo! utili in ogni cino di di 

Hercenlchh oroaiche, Isorghi dal di 
pl nat, sano dall et, cl Gn ione cor 
















Fia di 
tal ho si borauo, deeitaso più spesco ua aumelto sonata favole 


Wrumente — Importazione Et, 2005. 


Da 1 numero . Li 8 Da 5 namerlt, 20 — 
n? n, n dé miO» 50 
RES a) Giai "20 “o 
4 » 26 


PASTIGLIE digestivo! e tonict di vaLS 
ani antatti dilte neque minorati select 


Succursale per D'Ilalia in GENOVA, 
salita: Cappuccini; 81. 

Deposito in TORINO da COSTANZO padre © figlio , 
Provvedifori della R, Casa di 8. Af:\c famiglia, angolo vie 
Basilica, @ Porta Palatina. 516 





Nggiori fuellitaticni per \grappii da 50,100 é 200 vutmeri, ui suddetti 
sarazicno per queili da nno, 
atrazione ; chi ne) 


TORNAGII-GADET|[A08 del peso 1901185. +... 


Presso i Featelli DE CESAMIG, Canbic-vitute, cn 








da Mro 100 a liro 1000, 
Macchina a Ricamare 
per rideavx, testiero) di 

panno, ecc: eco. 


i Macehino per Maglie e Calze 


vere Lamb americane 
da lire 400 a 1200 





DEPOSITO 
DI CASSE IN FERRO 


INCOMBUSTIDILI 
sicure contro 41 fuoco 
© le infrazioni 
della Fabbrich 
F. WERTHEINM © COMP. 
IN VIENNA 
Dea 


Sì ricevono (commisstoni 
| perqualsiasizenere di mao- 
chine, aghi, fill, cotoni ed 
‘accessori. 
Guide per Ia confezione 
gi camicie per Ja macchina 


875 








Parigi, settembre (sera) 1011 


8 miurche pel corrente . . Fr. 60 — 5850 


= perottobre . . » 5075 5895 
pori 4 mesi da bre «5775 57 
* perdi primi d mesi » 57.50 





Bueemri Succatino 88; . . . » 8925 59 — 


. Tfr ee = (05185 692 
bianco 8... 6895 08 
raffinato acelto . . ., a 148 — 148 


Liverpool, 14 settembre (sera) 


tomi — Vendite generali Balle 14000, di onì perla 


speculazione 2000, 0. per la conanmazione 12000. 
Mercato stazionario. 


Importazione, della giornata 1000. 


‘Rapporto settimanale del mercato di Liverpool. 
Cotoni — Vendita generale della settimana Ballo 78000, 
di cui per la speculazione 2000, per ‘la riesportazione 
18000, e per Ja consuinazione 68000, 
Importazione della settimana Balle 21000. 
Deposito. +» 841000 


Prezzi dille diverse qualità. 


AMERICANI — Middling Upland . ./, Delizia 


— Nuova Orleans... 





‘livre, 11sottembre (sora) 


— Venduto Balle 800, 


EBuona ricerca regolare — Mercato 





rante, 








Prezzi in zibusso. 


— La Guayra non scelto . Fr. 102 — —— 


Manchester, 11 settembre (sera) 


Prerel fovarina, 
Marsiglia, 11 sottembre (sera) 








Ricliollo del poso 190{196 . . . , m 8850 —_— 
Melli di Capra, Costontina N. 16. n d- —— 
AT IAA 





